La rielaborazione personale

1. E’ un’attività comune a tutti; la compiamo tutti i giorni

a. Quando riflettiamo sulla nostra vita, quando scriviamo il diario…;

b. Quando raccontiamo un film, un libro, un’esperienza personale….;

In questi casi, alla base della rielaborazione sta la voglia, il desiderio di comunicare, di vivere..

2. La rielaborazione è una delle attività più importanti della vita scolastica. Ti sono state chieste già molte rielaborazioni. Per esempio…

a. Riformulare, con parole proprie, quanto si è appreso.

· Fare la parafrasi di un testo poetico;

· Raccontare con parole proprie un capitolo del libro di Storia;

· Spiegare una metafora, ecc…

In queste attività, per essere all’altezza del compito (prerequisiti), bisogna comprendere ciò che si legge.

b. Esporre, con un altro linguaggio, quanto si è appreso, osservato, ascoltato….

· Disegnare un grafo ad albero o uno schema delle relazioni;

· Ricostruire la trama di un film;

· Descrivere e commentare un quadro, un’opera musicale..

· Prendere appunti;

I prerequisiti sono la conoscenza e la comprensione dei diversi linguaggi.

c. Produrre una sintesi, un riassunto.

· Raccontare un’esperienza personale;

· Scrivere una relazione su un’attività svolta;

· Scrivere il riassunto di un racconto, di un romanzo, di un capitolo..

Prerequisiti: comprendere; individuare le parti (p.es. le sequenze), gli argomenti, i momenti…; scegliere l’essenziale (p.es. le idee centrali) e comporre un discorso coerente e coeso.

3. Ora ti verrà chiesto di approdare ad una rielaborazione di livello superiore: è un’abilità fondamentale nella vita intelligente e per il successo nella scuola superiore. Ci eserciteremo nelle seguenti rielaborazioni:

a. Produrre un testo, utilizzando un’unica fonte, per conseguire uno scopo diverso da quello dell’autore della fonte.

· Esempio: analizzare, esporre un problema artistico, sportivo, scientifico, storico, geografico, economico….., personale…., dopo essersi documentati (è il classico TEMA scolastico, o il tema argomentativo, oppure è la tradizionale RICERCA….)

· Per eseguire bene questo compito, bisogna:

1. avere chiaro lo scopo della lettura, della ricerca;

2. comprendere gli argomenti che si affrontano;

3. saper fare ipotesi prima della lettura e integrarle dopo la lettura;

4. durante la lettura, ricordare lo scopo, per selezionare le informazioni (sottolineare ciò che serve);

5. preparare un ordine (struttura ideativa del testo), per esporre le informazioni selezionate;

6. produrre un testo coerente e coeso.

b. Produrre un testo, utilizzando fonti diverse, per conseguire uno scopo diverso da quelli degli autori delle fonti.

· È lo stesso compito descritto prima, ma questa volta le informazioni vanno cercate su fonti diverse, sul libro di Storia, di Scienze, di Ed. Tecnica, Artistica, sui quotidiani, i settimanali i TG, le enciclopedie…

· Ai prerequisiti descritti prima, bisogna aggiungere:

1. saper individuare i collegamenti tra i contenuti, i concetti, i linguaggi… delle diverse discipline;

2. saper individuare le ricostruzioni, le opinioni, le interpretazioni fra loro contrastanti e saper utilizzare le diversità;

3. sapersi organizzare per gestire una grande quantità di informazioni.

Primo esercizio di rielaborazione “di livello superiore”.
COMPITO ASSEGNATO: utilizza i testi indicati qui sotto, che descrivono alcuni aspetti degli USA e dei paesi del fondamentalismo islamico, per individuare, descrivere e commentare le differenze che possono spiegare il sorgere di sentimenti di reciproca ostilità. Esprimi, nella conclusione, qualche tua considerazione personale.

TESTI (libro di Geografia, 3° volume):

USA: paragrafo2, a pag. 169, par. 2 e 3, a pag. 190, par. 5 a p. 192, par. 12 a p. 199. 

Fondamentalismo: par. 2 e 3 alle  pp. 324 e 325, par 6 a p. 329, par. 9 a p. 333, par. 10 a p. 336.

Acquisiamo un metodo per la rielaborazione complessa.

1. Leggi attentamente il testo del compito assegnato. Individua tutte le richieste e le indicazioni.

2. Rifletti prima di iniziare la lettura: possiedi già qualche informazione che ti permette di anticipare qualche risposta?  Pensi che quelle informazioni si troveranno in un libro di Geografia? Puoi già avanzare qualche ipotesi?

3. Primo sguardo alla fonte di informazione: al termine della lettura veloce, devi:

· avere in mente gli argomenti dei quali si parla nel libro e i concetti geografici ai quali fanno riferimento;

· capire come sono organizzate le informazioni (quanti paragrafi… i titoli…);

·  precisare, integrare, correggere, mentalmente, le ipotesi che avevi fatto prima di iniziare a leggere;

· scrivere le ipotesi in forma di scaletta sintetica.

4. Lettura profonda per selezionare le informazioni utili.

· Leggi molto attentamente i paragrafi ricordando che stai cercando alcune informazioni. L’autore del libro non ti dice se una frase è più utile di un’altra: tocca a te stabilirlo. Ad ogni nuova informazione ti devi chiedere: “questo può essere motivo di contrasto tra USA e fondamentalisti? Perché sì? Perché no?…”. Stabilire questi collegamenti non è facile: ricorda che stai imparando e che sbagliare non è grave, anzi serve…..

· Sottolinea nel testo ciò che ti serve e, su un margine, scrivi il concetto al quale l’informazione si riferisce (Es: economia, demografia…)

· Mentre leggi, osserva le tue reazioni emotive: simpatia, disaccordo, condivisione, orrore,…Ti serviranno per la conclusione.

5. Fase dell’elaborazione mentale: ora che hai finito di leggere e di selezionare, bisogna organizzare la stesura del testo. Qui devi far funzionare il cervello. (Hai trovato abbastanza informazioni, o hai bisogno di un’altra lettura? Supponiamo che tu abbia trovato abbastanza). In quale ordine presenterai i fatti?  Scegli una delle due situazioni:

a. Mentre leggevi ti sei fatto una convinta opinione personale; vuoi dimostrare che hai ragione e disponi i fatti come in una dimostrazione di Geometria (Si tratta di scrivere un testo argomentativo; noi non lo abbiamo ancora studiato, ma puoi provare lo stesso).

b. Vuoi esporre tutto ciò che hai selezionato, senza sbilanciarti troppo, come un osservatore neutrale, freddo e lucido. Per individuare un ordine espositivo ti saranno di aiuto i concetti che hai scritto sui margini. Esporrai i concetti e i fatti relativi, uno dopo l’altro.

6. La scaletta dell’esposizione: scrivi i titoli degli argomenti che esporrai nel tema, numerandoli, uno sotto l’altro. Se servono, metti i sottotitoli.

7. Scrivi il tema. Buon lavoro.

